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LEGGI E DECRETI 


‘Numero di pubblicazione 1282," 


REGIÒ DECRETO-LEGGE 20 giugno 1930, n. 954, 

: Concessione alla Società anonima « Compagnia chimico-mine- 
raria del Sulcis » di un contributo annuo per la installazione in 
Sardegua di un impianto di distillazione. della: lignite, 


_ VITTORIO EMANUELE III 
| PER-GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art, 3 della, legge 31 gennaio .1926, n. 100; 
‘Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di promuovere 


in Paese l'attuazione industriale di procedimenti «per la di. | 


stillazione a bassa temperatura di ligniti nazionali, contri- 
buendo in pari tempo alla messa in valore delle ricchezze. 
minerarie della Sardegna;. 


Sentito il Consiglio dei Ministri; ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro per, le corporazioni, 
di concerto col Ministro per le finanze; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Art. 1 


. Il Ministro per le corporazioni di concerto col Ministro 
per le finanze è autorizzato a concedere alla Società ano: 
nima « Compagnia chimico-mineraria del Sulcis », con sede 
a Milano, la somma di L. 500.000 annue per la durata di 
anni venti allo scopo di contribuire nelle spese per la instal. 
lazione in Sardegna, da parte della Società anzidetta, di 
un impianto di distillazione a bassa temperatura della li- 
gnite secondo il processo Bianchi-Guardabassi, con asso: 
ciata fabbrica di litopone. L’impianto anzidetto deve avere 
la potenzialità di distillare duecento tonnellate di lignite 
al giorno. 

La « Compagnia chimico. -minereria del Sulcis », per po. 
ter ottenere le erogazioni disposte col presente articolo, 
deve previamente provvedere alla emissione ed al colloca« 
mento di nuove azioni per un importo di L. 7.500.000 se 
condo un piano da approvarsi dal Ministro per le corpora: 
zioni di concerto col Ministro per le finanze. 

Le somme di cui sopra saranno corrisposte a decorrere 
dall’esercizio 1929-30 sul fondo istituito con la legge 27 giu- 
gno 1929, n. 1108, e in DS alle (disposizioni della legge 
stessa. 


‘Arti 2. i 


Il Ministro per le corporazioni, di concerto col Ministro 
per le finanze, determinerà le norme per la concessione .del 
contributo, nonchè le garanzie per assicurarsi che esso sia 
pone destinato agli scopi preveduti dal presente 

ecreto. 


‘Art. 8. 
La cessione delle annualità ‘di cui al precedente articolo 


{ deve essere autorizzata dal Ministro per le corporazioni di 


concerto col Ministro per le finanze, 
Art. 4. l 
‘Al Ministro per le corporazioni è demandata la vigilanza 


su tutto quanto si attiene all’attuazione dell’impianto, udi- 
to, ove occorra, il Consiglio superiore delle miniere. 


nt, b, 
Il presente deîreto entrerà in vigore dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen 


| tato al Parlamento per la sua conversione în legge. 


Il Ministro proponente è autorizzato alla RIVISNISNIONS 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addi 20 giugno 1980 + Anno VIII 


VPITTORIO EMANUELE. 


* MUSSOLINI -— BOTTAI se MOSCONI. 


ti 


Visto, # 1 Guardasigilti: 
Registrato alla Corte dn conti, addi 19 ooo 1930 - Anno vm 


Atti del Governo, registro.298, foglia 68, = MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1283. 


REGIO DECRETO-LEGGE 29 giugno 1930, n. 956. 


Provvedimenti per la costruzione di un nuovo ponte fra la 
città di Venezia e la terraferma. 


—— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con- 
certo col Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, col Ministro per le finanze e col Ministro per le comu- 
nicazioni; ì 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedimenti diretti 

- a migliorare le comunicazioni fra la città di Venezia e la 
terraferma; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo :, 


‘Art. 1, 


E’ autorizzata la costruzione, a cura del comune di Vene- 
zia, di un nuovo ponte, adiacente a quello attuale ferroviario, 
: per tramvia, automezzi, pedoni e cicli, dalla testata dell’at- 
tuale ponte ferroviario della laguna alla zona di Santa Lu- 
cia e della Marittima. 

Per la predetta opera, secondo il progetto redatto dal 
comune di Venezia ed approvato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, è prevista la spesa complessiva di li- 
re 82.500.000. 

A tale spesa contribuisce lo Stato nella misura del 75 per 

‘ cento fino al limite massimo di L. 61.875.000, là provincia di 
‘Venezia con L. 5.000.000 ed il Consiglio provinciale dell’e- 
conomia con L. 1.000.000. 

La rimanente spesa, anche se eccedente la suindicata pre- 
visione di progetto, o necessaria per eventuali indennità di 
espropriazione, resta a carico del comune di Venezia. 

La spesa stessa di L. 61.875.000 sarà stanziata per L. 15 
milioni in ciascuno degli esercizi 1931-32, 1932-33 e 1933-34 
e L. 16.875.000 nell’esercizio 1934-35, 


Art. 2. 


E’ approvata la Convenzione stipulata il giorno 26 giu- 
gno 1930-VIIT per l’esecuzione delle opere di cui sopra tra 
lo Stato ed il comune di Venezia. 


Art. 3. 


Le opere previste sono dichiarate di pubblica utilità, 


Art. 4, 


La corresponsione del contributo statale, in corso d’opera, 
avverrà in base a certificati da rilasciarsi dal Genio civile, 
proporzionalmente ai lavori eseguiti, quali risulteranno da 
. regolari stati di avanzamento. 


Art. 5. 


Per l’esecuzione dei lavori e perla loro contabilità il Co- 
mune dovrà attenersi alle norme vigenti per le opere in conto 
‘dello Stato. 


Art, 6. 


Il Ministero dei lavori pubblici ha diritto di vigilare a 
mezzo di propri funzionari l'esecuzione dei lavori e control. 
lare le contabilità relative procedendo a tutti quegli accer- 
tamenti clic ritenga necessari od opportuni, 
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Art. 7, i 

Il collaudo dei lavori sarà eseguito da uria Commissione, 
che verrà a ciò delegata dal Ministro per i lavori pubblici, 
in conformità di quanto è prescritto dalle disposizioni in 


vigore per opere dello Stato. 


‘Art. 8. 


La convenzione di cui all’art. 2 e tutti gli atti inerenti, i 
contratti di appalto e gli att di espropriazione, saranno 
esenti da bollo e da altre tasse sugli affari, nonchè dai diritti 
catastali e di segreteria, salvi gli emolumenti ai conservatori 
delle ipoteche. i 

La convenzione stessa sarà assoggettata alla tassa di regi. 
strazione di L. 10 a carico del Comune concessionario. 


Art. 9. 


Il presente decreto andrà in vigore dalla data della sua 
pubblicazione nella Gaezetta Ufficiale del Regno e sarà pre- 
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 29 giugno 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — DI CROLLALANZA — 
Mosconi — Ciaxo. ì 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 luglio 1930 - ‘Anno VIII 
Atti del Governo, registro 298, foglio 70. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1284, 


REGIO DECRETO 23 giugno 1930, n. 952. 


Modificazione dell’art. 32 dello statuto della Cassa di rispar: 
mio di Cupramontana, 


N. 952. R. decreto 23 giugno 1930, col quale, sulla propo- 
sta del Ministro per l’agricoltura e le foreste, viene modifi- 
cato l’art. 32 dello statuto organico della Cassa di ri« 
sparmio di Cupramontana. = e 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 luglio 1930 - Anno VIII 


DECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1950. - 


Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la 
Borsa valori di Genova. sg i i È * 


IL MINISTRO PER LE FINANZE... 


Visto il decreto Ministeriale n. 4099 del 4 settembre 1935, 
col quale il sig. Galantini Enrico fu Filippo fu nominato 


‘agente di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di 


Genova; vo o Sa 

Vista la dichiarazione in data 28 giugno 1930, con la quale 
il predetto sig. Galantini rassegna le dimissioni dalla ca- 
rica di agente di cambio; 
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Decreta: 


Còn effetto dal 28 giugno 1930 sono accettate le dimissioni 
rassegnate dal sig. Galantini Enrico dalla carica di agente 
di cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Ge- 
nova. 


Roma, addì 14 luglio 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: Mosconi. 
(4106). 


DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1930. 
Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la 
Borsa valori di Roma. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il nostro decreto in data 4 settembre 1925, n. 4597, 
col quale venne nominato agente di cambio in soprannu- 
mero presso la Borsa valori di Roma il signor Bonelli Mi- 
chele fu Felice; 

Visto l'atto in data 30 gennaio 1930-VIII, col quale il pre- 
detto Bonelli ha rassegnato le proprie dimissioni dalla ca- 
rica di agente di cambio; 


Decreta: 


Cor effetto dal giorno 30 gennaio 1930-VIII, sono accet- 
tate le dimissioni del signor Bonelli Michele da agente di 
cambio in soprannumero presso la Borsa valori di Roma. 


Roma, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII 


i Il Ministro: Mosconi. 
(4107) 


tte gi int RI ir ni 
[UNITI TA] I 


DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1930. 

Determinazione della data per l’entrata in vigore in tutte le 
Provincie del Regno delle disposizioni relative ai pagamenti e 
versamenti d’imposte mediante ì conti correnti postali. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2609, con- 
cernente disposizioni per favorire Ja diffusione dei conti 
correnti postali e per facilitare il versamento delle impo- 
ste dirette ed in genere delle somme dovute allo Stato; 

Ritenuto che giusta l’art. 26 di detto decreto-legge la de- 
correnza per l’entrata in vigore delle disposizioni relative 
ai pagamenti e versamenti d’imposte è stabilita, per le sin- 
gole Provincie, mediante decreto del Ministro per le finanze, 
di concerto con quello per le comunicazioni; 

Ritenuto che con decreti interministeriali 15 novembre 
1928-VII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 15 dicem- 
bre 1928, n. 291, e 1° gennaio 1930-VIII, pubblicato nella 
Gaczetta Ufficiale 14 gennaio 1930, n. 10, l'applicazione del. 
le disposizioni suddette è stata disposta nelle provincie di 
Bari, Bologna, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Torino, Trieste, Cagliari, Nuoro e Sassari; 

Ritenuto che sono stati recentemente istituiti gli uffi 
ci dei conti correnti postali di Venezia e di Firenze e che 
essendo così attuato il programma prestabilito di dotare i 
capoluoghi di regione di un proprio ufficio conti, il sistema 
del pagamento delle imposte col mezzo dei conti correnti 
postali può essere autorizzato in tutte le rimanenti Provin- 
cie del Regno; 

Di concerto col Ministro per le comunicazioni ; 
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Determina :: 
Art. 1. 


L’entrata in vigore delle disposizioni degli articoli 6 e 13 
del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2609, avrà luogo 
per tutte le Provincie del Regno, nelle quali non sia stata 
già disposta con precedenti decreti, col 1° settembre 1930. 


Art. 2. 


Gli esattori e ricevitori delle imposte delle Provincie di 
cui all’articolo precedente dovranno chiedere l’apertura dei 
conti correnti, alla loro rispettiva qualità, in esenzione da 
spesa, non più tardi del mese di agosto 1930. 


Roma, addì 15 luglio 1930 - ‘Anno VITI 
Il Ministro per le finanze: 
MosconI. 
Il Ministro per le comunicazioni: 
Ciano. 
(4115) 


DECRETO MINISTERIALE 14 luglio 1930. 


Costituzione della Commissione consultiva per lo studio di 
pregvedinenti da adottarsi circa il funzionamento delle Borse 
valori. 


e 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visti i decreti Ministeriali 13 dicembre 1926, n. 7046, 
31 gennaio 1927, n. 589, e 28 febbraio 1927, n, 1262, concer- 
nenti la Commissione consultiva per lo studio del testo uni. 
co di legge sulle Borse valori del Regno; . 

Ravvisata l'opportunità di apportare alcune modificazio- 
ni nella composizione dei membri della predetta Commis: 
sione; 

Viste la designazioni fatte dai Ministri per la giustizia. e 
per le corporazioni nonchè dal Regio avvocato generale era: 
riale; 


Decreta : 


La Commissione consultiva per lo studio del testo unico 
di legge sulle Borse valori è così costituita : 


Presidente: l 
Cav. di gr. croce prof. Carlo Conti Rossini, consigliefé 
di Stato. 
Membri: 
| Cav. di gr. croce on. avv. Giuseppe Bianchini, presiden- 
te della Confederazione generale bancaria fascista; 
Gr. uff. dott. Paolo Grassi, direttore generale del Te- 
SOro; 
Gr. uff. Alessandro Ceresa, presidente della Deputàa- 
zione della Borsa valori di Roma; 
Cav. uff. Francesco Di Gennaro, vice avvocato erariale ; 
Comm. Ermanno Benedetti, consigliere di Corte d’ap- 
pello; 
Gr. uff. dott. Mariano Pierro, direttore generale delle 
Associazioni professionali ; 
Gr. uff. dott. Vincenzo Azzolini, 
la Banca d’Italia; 
— Comm. Giuseppe Cerutti, presidente federale della Fe- 
derazione nazionale fascista agenti del commercio; 
Comm. Ettore Gelpi, presidente della Associazione na- 
zionale fascista degli agenti di cambio; 


direttore generale del. 
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Comm. dott. Paolo Conte, commissario governativo del 
Sindacato degli agenti di cambio di Roma; 

Comm, Paolo De ‘Lucia, commissario BOYErRAtivo del 
Sindacato agenti di cambio di Napoli; 

Comm, dott. Cino Crestini, ispettore superiore del Te- 
soro presso la Borsa valori di Milano; 

Cav. uff. dott. Alfredo Domine, 
presso la Borsa valori di Roma; 

Cav. dott. Alfredo De Liguoro, ispettore del Tesoro 
presso la Borsa valori di Napoli. 


Segretari : 
Cav. dott. Vincenzo Gaudioso; 
Cav. dott. Alfredo Salimei. 


Roma, addì 14 luglio 1930 - 


ispettore del Tesoro 


‘Anno VIII 


Il Ministro: Mosconi. 
(4119) . 


DEORETO MINISTERIALE 18 luglio 1930. 


. Proroga delle norme emanate col decreto Ministeriale 31 gen» 
‘ naio 1930 concernenti il controllo nella esportazione delle patate, 


È IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 
E 
IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il decreto Ministeriale 31 gennaio 1930, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 5 febbraio 1930, portante 
norme speciali tecniche per la esportazione delle patate; 

Considerata l'opportunità di prorogare al 31 ottobre di 
ogni anno il termine entro il quale è resa obbligatoria l’os- 
setvanza delle norme anzidette; 

Sulla proposta dell’Istituto nazionale per l’esportazione; 


Decreta: 
‘Art. 1. 


Il secondo comma dell’art, 4 del decreto Ministeriale 31 
gennaio 1930 surrichiamato è abrogato e sostituito dal se- 
guente ; 


« Per tutte le zone su specificate, a decorrere dal 15 giu-: 


gno al 31 ottobre di ogni anno, è vietata la esportazione di 
tuberi aventi un peso inferiore ai 30 grammi ». 


‘Art. 2. 
Il presente decreto entrerà in vigore il 1° agosto 1930. 
* Roma, addì 18 luglio 1930 - Anno VIII 
Il Ministro per le corporazioni : 
“si i BorTAaI. 
Il Ministro per l'agricoltura e le foreste: 
'ACERBO. 
Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 
Il Ministro per le Comunicazioni : 
Ciano. 
(4116) 


DECRETO MINISTERIALE 16 luglio 1930. 
Ordinanza di sanità marittima per le provenienze da Tunisi, 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO - 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Constatata la comparsa della peste in Tunisi (Tunisia); 
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale ‘firmata a 
Parigi il 21 giugno 1926, alla quale è stata data:piena ed 
intera esecuzione nel Regno e Colonie con R. decreto’ 16 ago. . 
sto .1929, n. 1680; 
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con 
R. decreto 1° agosto 1907, n. 636; 
Veduta l’ordinanza di sanità marittima n, 1 del 12 gen 
naio 1980; 


Decreta: 


Le provenienze da Tunisi (Tunisia) sono sottoposte alle mi- 
sure contro la peste, prescritte dalla ordinanza di sanità 
marittima n. 1 del 12 gennaio 1930. 

I Prefetti delle Provincie marittime. del Regno e P'Alto 
Commissario per la città e provincia di Napoli sono incari- 
cati della esecuzione della presente ordinanza che sarà pub- 
blicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 16 luglio 1930 . Anno VIII 


p. Il Ministro: FORNACIARI. 
(4117) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana, 


N. 869. 


IL PREFETTO. 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Vista la domanda presentata dalla signora Aerenda (He. 
renda) vedova Lucia nata 'Marich fu Giuseppe e fu Lucinov 
Maria, nata a Zara il 12 dicembre 1866, e residente a Zara 
ai termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella 
forma italiana di « Erenda »; 

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
mese tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle 
nuove Provincie le disposizioni contenute nel Giato: R. de. 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 


Decreta: 
Il cognome della signora ‘Aerenda (Herenda) vedova Lucia 
nata Marich, è ridotto in « Erenda ». 


Uguale riduzione è disposta per i familiari della richiedente 
indicati nella sua domanda e precisamente: 
Aerenda (Herenda) ‘Antonia, nata a Zara V11 luglio 
1907, figlia. 


Iì presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale na- 
tificato all’interessata nei modi previsti al n. 6 del citato 
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"dei Ministeriale ed da esecuzione secondo le norme 
Stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Zara, addì 17 m: arzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Vaccari. 
(1958) 3 uao 


N. 4845. 
i IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Vista la domanda presentata dal signor dott. Marsan Mat- |. 
teo fn Cristoforo e ‘di Stipcevich Giacomina, nato a Zara |. 


il 24 gennaio 1895, e residente a Tolmino n. 98, ai termini 
déll’art. 2 del R. decreto: ‘legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta 
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma ‘italiana 
di « Marsano »; 


Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 


mese tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op- 
posizione alcuna; 

. Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 94, che estende a tutti i territori delle nuo- 
ve, Provincie le disposizioni contenute nel citato R. decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 17; 


Decreta: 


Il cognome del signor Marsan Matteo fu Cristoforo è ri- 
dotto in « Marsano ». i 

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente 
indicati nella sua domanda e precisamente: 


Marsan Maria Albina nata Martini, nata a Clana (Fiu- 
me) il 28 maggio 1895, moglie. 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale no- 
tificato all’interessato nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Zara, addì 22 marzo 1930 + ‘Anno VIII 


Il prefetto: VACCARI. 
(1959) 


N. 1347. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Vista la domanda presentata dal signor Rozich Mariano 

‘+ Marino, fu Vincenzo e fu Koc ‘Amalia, nato a Zaravecchia 

(Jugoslavia) il 1° agosto 1905, e residente a Zara (Cereria), 

ai termini dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, 

n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella for: 
m&: italiana di « Rossini »; 

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
mese tanto all’albo del Comune di residenza del richie- 
dente, quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di 
essa entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decveto 
7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle 
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. ‘17; 


Deereta : 


Il cognome del signor Irozich Mariano Marino fu Vincenzo 
è ridotto in« Rossini ». 


Uguale riduzione è diapdata per i familiari del richiedente 
indicati nella sua domanda e precisamente: 


: Anich detta Bozicevich Simeona Maria, nata a Zara il 
16 agosto 1908, moglie. 


Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale no: 
tificato all’interessato nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta: 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Zara, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto : VACCARI. 
(2348) i 


E N, 1441, 


‘ IL PREFETTO ‘ 
. DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Vista la domanda presentata dal signor Zivkovich ‘Anto» 
tonio, fu. Simone e fu Milin Mattea, nato a Diclo (Jugosla« 
via) il 12 aprile 1865, e residente a Zara (Calle Canova 12), 
ai termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella for+ 
ma ‘italiana di « Viviani »; 

Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
mese tanto all’albo del Comune di residenza del richieden- 
te, quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
eritro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op« 
posizione alcuna; 

Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle 
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato -R. de- 
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 


Decreta: 


Il cognome del signor Zivkovich Antonio fu Simone è ri 
dotto in « Viviani ». ° 


Uguale riduzione è disposta per i familiari del richiedente i 
indicati nella sua domanda e precisamente: 


Zivkovich Vincenza, nata Baus, nata a Zlosella (Jugo- 
slavia) il 19 dicembre 1867, moglie; 

Zivkovich Giuseppe, nato a Sebenico (Jugoslavia) 
4 marzo 1910, figlio. 


Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale mò : 
tificato all’interessato nei modi previsti al n. 6 del citato © 
decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme sta 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. sE 


Zara, addì 13 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


- I prefetto: VAccarI. 


(2399) 


so ri i _N. 1442, 
IL PREFETTO 

DELLA PROVINCIA DI ZARA 

Vista la domanda presentata dal signor Zivkovich Um: 

berto, di Antonio e di Baus Vincenza; nato a Zara (Duomo). 

il 23 luglio 1902, se residente a Zara (Calle Canova, 12), ai 


termini dell'art.” 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, diretta ad ottenere la riduzione del cognome nella 


forma italiana di « Viviani »; 


Considerato che la domanda stessa è stata affissa per un 
mese tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 


j quanto all’albo di questa Prefettura, e ché contro di essa 
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‘ entro 15 giorni dalla seguita affissione non 


è stata fatta op- 
posizione alcuna; | 


Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R, decreto 7. 


aprile 1927, n. 494, che estende a tutti i territori delle nuove 
Provincie le disposizioni contenute nel citato Regio decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 17; 


Decreta: 


un cognome del signor Zivkovich Umberto di Antonio è 
ridotto in « Viviani ». 

Il presente decreto sarà a cura dell’autorità comunale no- 
tificato all’interessato nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto: Ministeriale cd avrà esecuzione secondo le norme 
stabilite ai nn..4 e 5 del decreto stesso. 


‘‘ Zara, addì 13 maggio 1930 - Anno VIII 


. IV prefetto: VACCARI. ‘ 


(2400) 


N. 1405. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
nete la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
3 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
R. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Abatinovich » è di origine ita- 


liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge. 


10 gennaio 1926, deve riassumere forma italiana; 
Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata ; 
Decreta: 


Il coghiome del sig. Abatinovich Giuseppe di N. N., nato 
a Zara (parrocchia Santa Anastasia) il 17 gennaio 1876, 
domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Abbatizzi ». 

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Ieli- 
cich Maria fu Natale, nata a Zaravecchia (Jugoslavia) il 21 
gennaio 1882, e per i figli: 

| ‘Antonio, nato a Zara il 29 ottobre 1907; 

Giovanni, nato a Zara il 16 febbraio 1909; 
‘ Maria, nata a Zara il 6 dicembre 1910; 
Danizza, nata a Zara il 5 febbraio 1916; 
‘ Guido, nato a Zara il 4 febbraio 1923. 


71 presente decreto sarà, a cura della competente autorità. 


comunale, notificato ‘all'interessato nei modi previsti dal n. 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ese- 
cuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto 
Stesso. 


08 addì 3 nin 1930 - ‘Anno VIII 


1 1 prefetto: Vaccari, 
(4054). 


N. 2206. 

IL PREFETTO 1 "E 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

Veduto il R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 


restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 


n. 17, concer- 


Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 


| le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi» 
detto; 


Considerato che il predicato « Eschfeld » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’articolo 1 di detto decreto deve 
riassumere forma italiana; 


Decreta : 


Il predicato « Eschfeld » della signorina baronessa Luisa 
Todeschi, figlia del fu Federico e della fu Maria de Tacchi, 
nata .a Rovereto il 4 giugno 1881, è restituito nella forma. 
italiana di « Campo Frassino » a tutti gli effetti di legge. 


Trento, addì 24 marzo 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: PioMARTA. — 


(2081) 


CON. 4189. 


IL PREFETTO: 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il precedente decreto prefettizio 15 maggio 1980, 
n. 3716 Gab., col quale il cognome Kofler del signor Cu- 
smano venne cambiato in « Covelli »; 

Ritenuto che dal certificato di nascita del medesimo ri. 
sulta essere nato a Cortaccia il 27 settembre 1862 anzichè a 
Jnnsbruck il 27 novembre 1862 come da dati antecedente: 
mente forniti; 

Veduta l'opportunità di una subifion; 


Decreta : 


Il cennato decreto è Modificato nel senso che il signor Kos 
fler Cusmano è nato a Cortaccia il 27 settembre 1862. 


sa Trento, addì 13 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


Do Il prefetto: PioMARMA. 
(3062) i 
N. 3468. 
IL PREFETTO 
DELLA' PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 


{ di Trento; 


Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che &pprov® 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 

Considerato che il predicato « Telvenberg » è di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve rias- 


| sumere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « Telvenberg » del signor Carlo Trentinaglia 
figlio del fu Giacomo e della fu Cavazzocca Luisa, nato a 
Rovigo il 24 dicembre 1876, è restituito nella forma italiana 


| di « Monte Telve » a tutti gli effetti. di legge. 


n presente decreto vale anche per la moglie e la figlia mi- 


‘ nore del signor Carlo Trentinaglia. 


SRO) addì 9.maggio 1930 - Anno VIII 


IH prefetto: Piomanta. 
(8068) 


2940 22 -vi1-1980 (VIIB 


N. 3468. 
IL PREFETTO di 
DELLA PROVINCIA DI TRENTO 


Veduto il R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia 
di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi. 
detto; 

Considerato che il predicato « Telvenberg » è di origine 
italiana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto deve rias- 
sumere forma italiana; 


Decreta: 


Il predicato « Telvenberg » del signor Giacomo Oliviero 
Trentinaglia figlio di Carlo e della Ines Zangrando nob. .Ri- 
naldi nato a Venezia il 15 aprile 1906 è restituito nella for- 
ma italiana di « Monte Telve » a tutti gli effetti di legge. 


‘Trento, addì 9 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: PIOMARTA. 
(3064) e, 


N. 10121. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI UDINE 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal signor Vladislovich “ Francesco Do- 
menico Antonio; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1e 2 
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ‘ed il decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni ‘per l’esecu- 
zione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per 
la durata di un mese all’albo pretorio del comune di Udine e 
all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge precitato; 


Decreta: 


Al signor Vladislovich Francesco Antonio di fu ‘Antonio 
e della Vincenza Verbananz nato ad Albona d’Istria il 
8 giugno 1879 residente a Udine, via della Prefettura (Consi- 
glio provinciale dell’economia) è accordata la riduzione del 
cognome in forma italiana da Vladislovich in « Valdini ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Notiarzi Elvira “ed ai 
figli Vladislovich Otello, Giocondo e Dante. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 6, 
comma terzo ed avrà Ogni: altra esecuzione nei modi e per gli 
effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali anzi. 
dette, 


_-Udine, addì 16 marzo 1930 - Anno VIII- 


TI Prefetto. 
(2349) 


i N. 9444.1. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI UDINE 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal signor Vittor Pietro di Luigi di 
Aquileia; 


17, sulla. 
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-Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per la 
esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata ‘affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di Aquileia 
e all’albo di questa Prefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni; . 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge precitato; 


Decreta: 


Al sig. Vittor Pietro di Luigi e della Luigia Ret, nato a: 
Jahn di San Paolo (Brasile) il 22 febbraio 1889, residente b' 
Fiumicello comune di Aquileia, di condizione commerciante, 
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da 
Vittor in « Vittori ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Pin Maria maritata Vit« 
tor nata il 22 novembre 1890 in Fiumicello ed ai figli legitti. 
mi Vittor Aristide nato a Fiumicello 22 luglio 1915, Vittor 
Bruno nato a Fiumicello il 20 agosto 1916 e Vittor Enea na- 
to a Fiumicello il 17 ottobre 1919. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
résidenza, sarà notificato all’interessato a termini dell’arti. 
colo 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi 
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle Istruzioni Ministe- 
riali anzidette. 


Udine, addì 25 giugno 1930 - ‘Anno VIII 


11 Prefettà. 
(4003) 


N. 18971. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FIUME 


Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Dobrez, 
nato ad Apriano il 26 settembre 1899 da Giovanni e da Ma- 
ria Blasich, residente ad Apriano, diretta ad ottenere ai ter- 


«mini dell’art, 2 del R, decreto- legge 10 gennaio 1926. n. 17, 


la riduzione del proprio cognome in quello di « Dobressi »; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda, ri- 
masta affissa per. un mese tanto all'albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non 
è stata fatta OPPOSIZIONE alcuna nel termine legale di 15 
giorni; 

Visto il R. deereto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru- 
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per 
la giustizia e gli affari di culto; 

Udito il parere della Commissione . consultiva . apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Giovanni Dobrez è ridotto nella 
forma italiana di « Dobressi » a tutti gli effetti di legge. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del. Regno, notificato dal podestà di Arpino al richie- 
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Fiume, addì 8 aprile 1930 - Anno VII. 


Il PEDONE VIVORIO, 
(2135) ì 


22 vir-1930 (VIID 
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N. 116384. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FIUME 


Vista la domanda presentata dal signor Giorgio Lodovico 
Kèmèny, nato a Fiume il 14 gennaio 1906 da Edmondo e 
da Ada Markus, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai 
termini dell’art. 2 del R, decreto-legge .10 gennaio 1926. 
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « For- 
nari »; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda, ri- 
masta affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all’albo della Prefettura non 
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 
giorni; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istra- 
zioni approvate con decreto 5 agosto :1926 del Ministro per 
la giustizia e gli affari di culto; 

Udito il perere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del signor Giorgio Lodovico Kèmèny è ridotto 
nella forma italiana di « Fornari » a tutti gli effetti di legge. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie- 
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette, 


Fiume, addì 9 aprile 1930 - ‘Anno VIII. 


Il prefetto: Vivorio. 
(2136) 


IN. 12709. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FIUME 


Vista la domanda presentata dal signor Francesco Fur. 
lanich, nato a Villa Decani il 6 maggio 1896 da Giovanni e 
da Maria Fortuna, residente a Fiume, diretta ad ottenere 
ai termini dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Fur. 
lani »; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda, ri- 
masta affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
RIOCOZA del richiedente quanto all’albo della Prefettura non 

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 
giorni; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru- 
zioni approvate con decreto 5 agosto :1926 del Ministro per 
la. giustizia e gli affari di culto; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 

mente nominata; 


Decreta: 
Il cognome del signor Francesco Furlanich è ridotto nel. 
la forma italiana di « Furlani » a tutti gli effetti di legge. 


Uguale riduzione è -disposta per i famigliari del richie. 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
. 1. Maria Radolovich, nata a Dignano il 2 marzo 1902, 
moglie; i 
2. Emilia, nata a Fiume il 22 marzo 1928, figlia; 
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie- 


dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Fiume, addì 9 aprile 1930 - Annò VIII. 


11 prefetto :. Vivorio. 
(2137) 


N. 12343. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FIUME 


Vista la domanda presentata dal signor Carlo Mouton, 
nato a Fiume il 18 novembre 1908 da Carlo e da Francesca 
Pieroni, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini 
dell’art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del proprio cognome in quello di « Montani »: 

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri. 
masta affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all’albo della Prefettura non 
è stata fatta’ opposizione alcuna nel termine legale di 15 
giorni; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru- 
zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per 
la giustizia e gli affari di culto; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del signor Carlo Mouton è ridotto nella forma. 
italiana di « Montani » a tutti gli effetti di legge. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella. Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie- 
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui qi nn.4eG 
delle istruzioni anzidette. 


Fiume, addì 9 aprile 1930 - ‘Anno VIII. 


Il prefetto: Vivorio.. 
(2138) 


N. 16980. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI FIUME 


Vista la domanda presentata dal signor Guglielmo Kalanj, 
nato a Fiume il 25 giugno 1897 da Martino e da Antonia 
Tomljanovich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter- 
mini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del proprio cognome in quello di « Calani » : 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda, ri- 
masta affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all’albo della Prefettura non 
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 
giorni; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru- 
zioni approvate con decreto 5 agosto :1926 del Ministro per 
la giustizia e gli affari di culto; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. . 
mente nominata; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Guglielmo Kalanj è ridotto nella 
forma italiana di « Calani » a tutti gli effetti di legge. 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Valeria Miletich, nata a Fiume il I4 
moglie; 
2. Bernardo, nato a Fiume il 27 ottobre 1926, figlio. 


4 agosto 1899, 


2942, 22-vm-1930 (VIII) - 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffi- 


etale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie- 


lente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
“delle istruzioni anzidette, 


‘Anno VIII. 
11 prefetto: Vivorio. 


Fiume, addì 9 aprile 1930 - 


(2139) 


i N. 7367. 
IL PREFETTO 
| DELLA PROVINCIA DI. FIUME ‘ 


Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Kocevar- .| - 
Cussar, nato a Fiume 1°8 marzo 1908 da Giuseppe e da Maria 
Bacchia, residente a Fiume; diretta ad. ottenere ài termini . 


dell’art. 2 del R. decreto- -legge:10 gennaio 1926, n. 17, la ri. 


SAElono: del proprio Regione «im quello di « Cocevari- «Cus: 


sal ); 

Bitnnto: che ‘contro l'accoglimento di tale domanda, ri- 
mista affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all’albo della Prefettura non 
è-stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 
giorni; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru- 
zioni approvate con decreto 5 agosto il'926 del Ministro per 
la giustizia e gli affari di culto; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 
nl cognome del signor Giuseppe Kocevar-Cussar è ridotto 


nella forma italiana di « Cocevari-Cussar » a tutti gli ef-- 


fetti di legge. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie- 
dente ed.avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette, 


Fiume, addì 9 aprile 1930 - ‘Anno VIII. 


Il prefetto: Vivorio. 
(2140) 


N. 9002. 
1 IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FIUME 


Vista la domanda presentata dal signor Elio Muhvich, 
nato a Fiume il 3 giugno 1895 da Giuseppe e da Maria Ser-. 


doz, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del- 
Part. 2 del R. decreto- ‘legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duùzione del proprio cognome in quello di « Moriani »; 

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri- 
masta affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all’albo della Prefettura non 
è stata 
giorni; as 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru- 
zioni approvate con decreto 5 agosto :1°926 del Ministro per 
la giustizia e. gli affari di culto; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita: . 


mente nominata; 


” Decreta : 


Il cognome del signor-Elio Muhvich è ridotto nella forma 


italiana di « Moriani » a tutti gli effetti di legge. 


fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al ricltie: 
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 

Fiume, addì 9 aprile 1930 - ‘Anno VIII. 


Il prefetto: Vivorio.'. 
(2141) 


| N. 9993. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FIUME 


: Vista la domanda presentata dal signor Felice Slocovich,. 
nato a Pisino il 18 maggio 11878 da Matteo e da Lucia Do». 
:brila, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini. 
dell’art, 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n, 17, la 
riduzione del proprio cognome in quello di.« Bellini »; 

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale Jlomande: ri»: 
‘masta affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all’albo della Prefettura non.. 
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 
giorni; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru- 
zioni approvate con decreto 5 agosto 111926 del Ministro per 
la giustizia e gli affari di culto; 

Udito il parere della Commissione consuitiva apposita 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del signor Felice Slocovich è ridotto nella 
fora italiana di « Bellini » a tutti gli effetti di legge. 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. , 
dente indicati nella sua domanda e. cioè: i 

. 1. Maria Vicich, nata a Pisino il 20 gennaio 1880, mo- 
lie; 
ui 2, Italo, nato a Pisino il 26 marzo 1913, figlio; 

3. Silvia, nata a Pisino il 12 gennaio 1920, figlia. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazcetta Uffi- 
ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie- 
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4e@ 
delle istruzioni anzidette. 


Fiume, addì 9 aprile 1930 - ‘Anno VIII. 


Il prefetto: Vivorio.. 
(2142) i i 


N. 15487. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI FIUME 


Vista la domanda presentata dal signor Giulio Polojaz,.. 
nato a Fiume il 9 luglio 1882 da Giovanni e da Luigia Ma- 
ver, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del- 
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del proprio cognome in quello di « Polani »; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda, ri- 
masta affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all’albo della Prefettura non 
è stata fatta. opposizione alcuna nel termine legale di 15 
giorni; i 

Visto .il R. decreto 7 aprile 1927; n. 494, nonchè le isttu- 
zioni approvate con decreto 5 agosto {1926 del Ministro per 
la giustizia e gli affari di culto; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


PI 
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Decreta: -- 


ll cognome del signor Giulio Polojaz è ridotto nella for- 
ma italiana di « Polani » a tutti gli effetti di legge. . 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: i 
1. Amalia Staraz, nata a Fiume il 1° agosto 1885, mo: 
La 
2.: Margherita, nata ‘a Fiume il 27 gennaio 1910, figlia; 
3. Narciso, nato a Fiume il 28 ottobre 1912, figlio; 
4. Giulio, nato a Fiume il 15 luglio 1916, figlio; 
5. Ruggero, nato a Fiume il 3 aprile 1921, figlio. 


Il. presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufa. 
ciale del Regno, notificato dal signor podestà di Fiume al 
richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cut ai 
nn. 4 e È delle istruzioni anzidette. 


Fiume, addì 10 aprile 1930 - Anno VIII: 


(2143) 
N. 12344. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI FIUME 


Vista la domanda presentata dal signor Carlo Mouton, 
nato a Brod (Slavonia) 1’11' febbraio 1877 da Carlo e da 
Franceseo Krm, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai 
termini dell'art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 7, 
la. riduzione del. proprio cognome in quello di « Montani »; 


‘Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda, ri- 


masta affissa per un mese tanto all’albo del Comune di re- 
sidenza del richiedente quanto all’albo della Prefettura non 
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 
giorni; 

Visto il-R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru- 
zioni approvate con decreto 5 agosto 11926 del Ministro per 
la giustizia e gli affari di culto; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata ; 


Decreta : 


Il cognome del signor Carlo Mouton è ridotto nella forma 
italiana di « Montani » a tutti gli effetti di legge. 

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden- 
te indicati nella sua domanda e cioè: 


Francesca Pieroni, nata a Fiume il 8 dicembre 1877, 
moglie, x 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff 
ciale. del Regno, notificato dal signor podestà di Fiume al 
richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Fiume; addì 11 aprile 1930 - Anno VIII. 


° Il prefetto; Vivorio. 
(2144) 


“_°‘’‘’N. 11419/333/29-V. 
| IL PREFETTO 
‘DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto, l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale coutiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territorì delle nuove l’rovincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Il prefetto: Vivorio. |: 


. (2474) 


Decreta 


‘Il cognome della signora Frank med. Agnese di Giovanni 
Bratkovic, nata a Orehovec il 28 ottobre 1865 e residente a 
Trieste, via Bonomo, 3, è restituito nella forma italiana di 
«Franco ». 


Il presente decreto sarà, a curò dell'autorità comunale, no- 
tificato alla înteressata nei modi indicati al par. 2'del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni. altra. ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4eb. © 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 . Anno VIL 


Il Cai Porno, 
(2472) 


ì N. 11419/332/29- «Va 

IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE ©. 

‘  Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn- 

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 5 Ra 


Il cognome del sig. Frank Romano di Gregorio, nato & 
Trieste, il 27 ottobre 1888 e residente a Trieste, via Raffine«: 
ria, 9, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


‘Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra | ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - ‘Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2473) ° 


N. 11419/331/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale ‘contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreia: 


Il cognome del sig. Frank Rodolfo di Michele, nato 4. 


| Vienna il 17 marzo 1867 e residente a Trieste, Viale Regi- 


na Elena, 29, è restituito nella forma italiana di « Franco », 


Uguale restituzione è disposta per i geguenti suoi £a- 
miliari: 


Rosa Frank nata Draschler di Francesca, nata il 20° 
agosto 1869, moglie. 


Il presente decreto satà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


‘decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 


cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 8. 
| Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 
Il prefetto: Porno. 


2 1930 (VIIT) 
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N. 11419/330/20.Y. 
IL PREFETTO | 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decretà : 


Il cognome del sig. Frank Rodolfo di Rodolfo, nato a Trie- 
ste il 21 giugno 1902 ‘e residente a Trieste, via Scuola Nuo- 
va, 8, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 

î Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
iari: 

1, Maria Frank nata Menetto di Giovanni, 
gennaio 1896, moglie; 

‘2. Renato di Rodolfo, nato il 10 luglio 1929, figlio. 


nata il 30 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2475) 


N. 11419/329/29-V. 
IÙ PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 

Il cognome del sig. Frank Massimiliano di ‘Antonio, nato 

a Pettan il 29 settembre 1870 e residente a Trieste, via Sara 


(7) 


Davis, 7, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
‘ 1. Elisa Frank nata Erjautz di Michele, nata il 25 apri. 
le 1876, moglie; 
2. Silvia di Massimiliano, nata il 30 marzo 1895, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2476) . i 


N. 11419/328/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE © 
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia 
na, compilato a' sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecn. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 
Il cognome della signora Frank Matia fu Francesco, nata 
a Trieste il 13 ottobre 1880 e residente a Trieste, via Maz- 
zini, 24, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
liari: . . 
Ottone di Maria, nato il 16 agosto 1912, figlio. 

Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, nho- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. - 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - ‘Anno VII 


Il ‘profetto: Porro. 
(2477) 


N. 11419/309/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialé 

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu= 
sig del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta :; 
Il cognome del sig. Frank Carlo fu Giuseppe, nato a Trié. 


ste il 30 ottobre 1894 e residente a Trieste, via Fabio Se« 
vero, 55, è restituito nella forma italiana di « Franco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa« 
miliari: ‘ 
1. Giuseppina Frank nata Frausin di Giuseppe, nata 
l°8 marzo 1897, moglie; - di 
2. Lina di Carlo, nata il 28 agosto 1919, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, nò- < 
tificato all’interessato nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 25 ottobre 1929 - ‘Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2478) i 


N. 11419/244/29-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi dei par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- > 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. derietos aprile 
1927, n. 494; 


Decretà : 


I cognomi della signora Kuret Amalia ved. di Antonio 


nata Furlanie, nata a Bagnoli della Rosandra il 22 febbraio 


1883, e residente a Trieste, S. M. Madd. Inf. 53, p. t., sono 
‘ restituiti nella forma italiana di « Coretti-Furlani ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Antonio fu ‘Antonio, nato il 14 giugno 1907, figlio; 
2. Luciano fu Antonio, nato il 5 agosto 1909, figlio; 
3. Vanda fu Antonio, nata il 29 agosto 1918, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - ‘Anno VII, 


Il prefetto: Porro. 
(2479) 


N. 11419/204/29.-V, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; i 


Decreta : 


I cognomi della signora Kral ved. Maria fu Giuseppe Cink, 
nata a Rifembergo il 27 agosto 1864 e residente a Trieste, 
via Giuliani 6, sono restituiti nella forma italiana di « Car- 
li-Zini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 

Argia fu Valentino, nata il 14 aprile 1905, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 
titicato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 6 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 


11 prefetto: Porro. 
(2480) 


N. 11419/199/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
| tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 

1927, n, 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Krall ved. Giovanna di Giovanni 
Maria Hrovatin, nata a Trieste il 16 maggio 1863 e resi. 
dente a Trieste, Guardiella 1660, sono restituiti nella for 
ma italiana di « Carli » e « Crovatini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
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decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese: 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 


Tl prefetto: Porro. 
(2481) 


N. 11419/196/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Kral vedova Carla fu Francesco 
Krizmann, nata a Trieste il 12 ottobre 1872 e residente a 
Trieste, via dei Porta n. 8, sono restituiti nella forma ita- 
liana di « Carli » e « Crismani ». 


Il presente decreta sarà. a cura dell’antorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese» 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2482) 


_ N. 11419/88/29.V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
9 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Cencic Maria ved. di Giuseppe 
nata Babuder, nata a Trieste il 3 ottobre 1857 e residente 
a Trieste, via delle Linfe n. 14, sono restituiti nella forma 
italiana di « Cenci-Babudri ». 


Uguale restituzione è disposia per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
1. Milan fu Giuseppe, nato il 17 marzo 1880, figlio; 
2. Danilo fu Giuseppe, nato il 21 ottobre 1883, figlio; 
3. Alessandro fu Giuseppe, nato il 5 marzo 1886, figlio; 
4. Olga fu Giuseppe, nata il 24 luglio 1890, figlia. 


Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale. no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione presclitti. nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 1° ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2483) 3 . 


2946 


22-v11-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 170 


*———r <=<—t_2=_+———_A-----{ 2t2b2lh1m_.—rl1_rrrrr_rr—r_—rr—r—rr.r.—r.—r_.r—.—_.P.__P__PPP___r—r—__==yt=t1_r_TÈ_ 


N. 11419/75/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
‘ zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Martelane ved. ‘Antonia fu An- 
tonio Markuza, nata a Trieste il 14 maggio 1876 e residente 
a Trieste, Barcola 439, sono restituiti nella forma italiana 
di « Martellani » e « Marcusi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 

1. Francesco fu Vincenzo, nato il 28 novembre 1900, 

‘ figlio; 
2. Gisella fu Vincenzo, nata il 3 gennaio 1911, figlia. 
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no- 
titicato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2484) 


N. 11419/73/29.V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Martelane ved. Amalia fu Giu- 
seppe Martincic, nata a Trieste |'S aprile 18S1 e residente 
a Trieste, Barcola 457, sono restituiti nella forma italiana 
di « Martellani » e « Martini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fa- 
miliari: 
. Luigi fu Udalrico, nato il 20 novembre 1904, figlio; 
. Gorazd fu Udalrico, nato il 6 gennaio 1909, figlio; 
. Antonia fu Udalrico, nata il 2 agosto 1910, figlia; 
. Francesco fu Udalrico, nato il 4 ottobre 1912, figlio; 
. Maria fu Udalrico, nata il 3 dicembre 1916, figlia; 
. Mario fu Udalrico, nato il 6 marzo 1919, figlio; 
. Vittorio fu Udalrico, nato il 81 gennaio 1921, figlio. 


do urta Worth 


Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 . Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2485) : 


N. 11419/62/29-Va 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia» 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decretà : 


I cognomi della signora Martelane ved. Maria nata Sta- 
rec, nata a Trieste il 25 marzo 1878 e residente a Trieste, 
sarcola, 121, sono restituiti nella forma italiana di « Mar. 
tellani-Vecchiet ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami 
liari: 
Chiara fu Francesco, nata il 19 marzo 1902, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, nos 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(2486) 


N. 11419/58/29-V, 


IL PREFETTO i 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso &î 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi della signora Martelanz ved. Maria Maddalena 
nata Mozetic, nata a Trieste il 18 luglio 1897 e residente a 
T'rieste, Salita Contovello, 774, sono restituiti nella forma 
italiana di « Martellani-Mosctti ». 


Uguale restituzione è disposta. per i seguenti suoi fa- 
miliari: ì 
1. Valerio fu Massimiliano, nato il 16 febbraio 1920, 
figlio; 
2. Elsa fu Massimiliano, nata il 3 febbraio 1922, figlia; 
3. Elvira fu Massimiliano, nata il 24 aprile 1921, figlia; 
4. Sergio fu Massimiliano, nato V'11 ottobre 1925, figlio; 
5. Andreina fu Massimiliano, nata il 30 novembre 1926, 
figlia. 


Il presente decreto sarà. cura dell'autorità comunale, no- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e È. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - ‘Anno ‘VII 


Il prefetto: Ponno. 
(2487) sea 


N. 11410/49/29.V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia. 
na, compilato & sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
‘5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso # 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n: 494; 
Decreta : ' 

I cognomi della signora Martelane Maria ved. di Fran. 
cesco fu Antonio Martelane, nata a Trieste il 17 dicembre 


1870 e residente a Trieste - Barcola, 679, sono restituiti nel. 
la forma italiana di « Martellani ». : 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, n6- 
tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - Anno VII 


Il prefetto : Porro. 
- (2488) 


N. 11419/44/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso & 
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; : 


Decreta : 
I cognomi della signora Martelanz ved. Francesca fu 
. Valentino Cek, nata a Draguccio il 25 febbraio 1880 e resi- 


dente a Trieste, via Scussa, 5, sono restituiti nella forma 
italiana di « Martellani » e « Cecchi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
liari: 
Valeria fu Carlo, nata il 9 aprile 1901, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no- 


tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese. 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 - ‘Anno VII 
Il prefetto: Porro. 


- (2489) 


N. 11419/39-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma italia- 
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu. 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso'a 

. tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 
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Decretés è 


I cognomi della signora Martellanz ved. ‘Apollonia fu 
Simone Svab, nata a Trieste il 9 febbraio 1863 e residente 
a Trieste, Barcola 423, sono restituiti nella forma italiana 
di « Martellani » e @ Savi ». i 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, no« 


| tificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del citato 


decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese- 
cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 17 settembre 1929 » Anno VII 


. Il prefetto: Porro. 
(2490) dà 


N. 11419-1'1582, 
IL PREFETTO 
:--DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Jenko fu 


‘ Francesco, nato a Trieste il 15 gennaio 1875 e residente a 


Trieste, Servola n. 840, e diretta ad ottenere a termini del 
l’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in 
«Ienca »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 1 
Il cognome del sig. Antonio Jenko è ridotto in « Iencò ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Teresa Jenko nata Pipan di Andrea, nata il 2 otto- 
bre 1883, moglie; i 
2. Ginevra di Antonio, nata il 14 ottobre 1905, figlia; 
3. Roma di Antonio, nata il 20 giugno 1909, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 ottobre it9929 - ‘Anno VII. 


Il prefetto: Porro. 
(2509) 


N. 11419-18202. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Ian- 
covich fu Cristoforo, nato a Trieste il 14 novembre 1885 
e residente a Trieste, piazza G. Vico n. 8, e diretta ad 
ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita- 
liana e precisamente in « Giannini »; si Tesi 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 
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Veduti il decreto Ministeriale 5 Sane 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : o 
Il cognome del sig. Vladimiro Iancovich è ridotto in 
« Giannini ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden. 
te indicati ‘nella sua domanda e cioè: 


Ines Iancovich nata Zanier fu Ugo, nata il 12 febbraio 
1888, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’antorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà asecuzione secondo le norme sta- 

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 ottobre 1929 - Anno VII. 


11 prefetto: Porro. 
(2510) . 


: N. 11419-16532. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal signor Angelo Iaschi 
(Giasche) fu Antonio, nato a Capodistria. il 19 giugno 1863 
- e residente a Trieste, via Gatteri n. 3, e diretta ad otte- 

nere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
‘ 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 

e precisamente in « Giaschi » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro ‘quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 

. fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 

7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Angelo Iaschi (Giasche) è ridotto in 


« Giaschi ». 
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie 
. dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Elisa Iaschi nata Depiero fu Angelo, nata il 28 gen- 
naio 1869, moglie. 


Il presente decreto sarà, a .cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


‘Trieste, addì 9 ottobre 1929 - Anno VII. 


Il prefetto: Porzo. 
(2513) 


N. 11419-12974. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Teresa Fumi 
vedova Janesich fu Pietro, nata a Trieste il 5 aprile 1866 
e residente a Trieste, Orto Botanico S, Luigi n. 861, e di. 
retta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome .in 
forma italiana e precisamente in « Gianelli »; 


Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesa 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


o) l ‘Decreta: i 
Il cognome della signora Teresa Fumi vedova Janesich è 
ridotto in « Gianelli ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie: 
dente indicati nella sua domanda e cioè: . 


Carlo fu Francesco, nato il 1° luglio 1909, figlio. 
Il presente decreto’ sarà, a cura dell'autorità comunale, 


notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 


decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta» 
bilite ai ni. 465 del decreto stesso. 


Trieste, addì 9 ottobre 1929 - ‘Anno VII. 


Il prefetto: Pozzo. 
(2514) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE 


Ordinamento delle maestranze portuali di Porto Empedocle. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 del R. decreto-legge % gen- 
naio 1929, n. 166, convertito nella legge 17 giugno 1929, n. 1095, si 
rende noto che con decreto della Regia direzione marittima di Pa- 
lermo n 50 del 1° luglio 1930-VITI, i lavoratori del porto di Porto 
Empedocle sono stati raggruppati in una sola Compagnia, denomi- 
nata « Compagnia Salvatore Sicurelli », 


(4109) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Preavviso riguardante la 63* estrazione delle obbligazioni 
« Strada Ferrata Vittorio Emanuele ». 


Si notifica che nel giorno di sabato 9 agosto 1930 alle ore 9 in 
Roma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Dite- 
zione generale del Debito pubblico. via Goito n. 1, aperta al pub- 
blico, avrà luogo la 63» estrazione delle obbligazioni emesse dalla 
ex Società Vittorio Emanuele, concessionaria della Ferrovia Calabro- 
Sicula, il servizio della quale venne assunto dallo Stato per effetto 
dell’art 7 della convenzione 30 giugno 1868, approvata con la legge 
31 agosto stesso anno. n. 4587. 

Le obbligazioni da estrarsi, giusta la tabella di ammortamento, 
sono 6013. 

I numeri delle obbligazioni sorteggiate, saranno pubblicati nella 


‘| Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, 21 luglio 1930 - Anno VIII - 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(4108) 


MUGNOZZA GIHISEPPE, direttore 


Rossi EnRIco. gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato *G. G, - 


